
Oltre il caso Leoncavallo: il crimine è occupare o una città senza
spazi sociali?

Nella storia dello sgombero del Leoncavallo, c’è chi vede solo un’irregolarità urbanistica,
riducendo tutto a una questione di legalità. Ma le occupazioni - dal Leoncavallo agli spazi
sociali di mezza Europa - non sono mai state soltanto muri sottratti al mercato: sono state, e
sono, laboratori politici, culturali e sociali. Se guardiamo soltanto al codice civile perdiamo
di vista ciò che è accaduto dentro quelle mura: generazioni che hanno lottato per un’altra
città, un’altra società, un altro modo di stare insieme. Ogni stagione ha avuto i suoi spazi
"liberati": fabbriche dismesse, caserme a...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
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